
RELAZIONE PER L’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 
GLI SHERPA DEL 21 MAGGIO 2019
Introduzione all’Assemblea da parte del Presidente
Il Presidente assume la presidenza dell’Assemblea e
· verifica la presenza dei requisiti per la validità della stessa e delle relative decisioni;
· elenca gli argomenti da sottoporre all’approvazione dei soci; 
· nomina un Segretario per l’estensione del verbale ed i relatori;
· apre i lavori dell’Assemblea.
Ordine del giorno
1. Considerazioni generali
2. Analisi del Bilancio 2018 a cura del dott.Manlio Bertolazzi
3. Analisi del Bilancio di previsione 2019
4. Varie ed eventuali
1. Considerazioni generali 
Siamo arrivati con tempi un po' lunghi all’assemblea di bilancio perché oggi si provvede anche all’adeguamento dello statuto, prevista dalle norme della riforma del terzo settore, e dell’elezione dei consiglieri per il rinnovo del Consiglio Direttivo che, al loro interno, nomineranno il presidente, il vicepresidente ed il segretario.
E’ servito un po' di tempo per cercare di contattare persone interessate alla candidatura, e una simile ricerca non è mai né semplice né facile né veloce.
Anche il 2018 è stato un anno impegnativo che ha dato tante soddisfazioni, ma ha anche  segnalato la necessità di affrontare il futuro con rinnovate energie per proseguire ciò che nel 2002 ha spinto i soci di allora a fondare Gli Sherpa. 
Questo perché si modificano la società, le istituzioni e le condizioni sociali della popolazione. 
Si presentano casistiche di tipo nuovo come quando un bisogno viene palesemente manifestato e l’aiuto che noi possiamo dare deroga dalle “norme” e dalle consuetudini  con le quali operiamo solitamente per conto delle istituzioni. 
In questi casi si ricorre al principio originario di aiutare chi ha bisogno, seppure nei limiti della nostra mission. Con azioni volontarie, senza giudicare, ma puntando alla qualità di vita espressa dalla persona, creandogli le migliori condizioni possibili. 
E’ una nuova “frontiera del bisogno” che diventerà oggetto di approfondimento per il nuovo consiglio direttivo.
Come noto le normative introdotte dalla Delibera Regionale 5918 oltre a nuovi requisiti strutturali, impone una precisa distinzione dei ruoli tra figure professionali e volontari, oltre al rispetto di protocolli operativi per tutta l’attività sanitaria e per le innovazioni informatiche imposte dai nuovi assetti della ATS per la reportistica amministrativa.
Abbiamo ottenuto nuovamente il rinnovo dell’accreditamento dopo le visite della apposita commissione dell’ ASST a dimostrazione che abbiamo “le carte in regola”. 
Abbiamo rappresentato in modo ottimale il possesso dei requisiti necessari, obiettivo che la Direzione Sanitaria ha perseguito nel tempo con capacità e relazioni acquisite in anni di professione, anche attraverso la disponibilità di una equipe professionale che continua a garantire un livello ottimale di risposta.
L’onerosità dell’attività svolta in convenzione viene riconosciuta dall’ ATS attraverso parametri stabiliti dalla Regione Lombardia. 
Inizialmente non c’è mai la consapevolezza reale che il compenso riconosciutoci per il singolo paziente sia sufficiente a coprire i costi. Ma noi, che abbiamo la presunzione di riuscire a dare quel qualcosa in più proprio per la nostra natura di associazione di volontariato, badiamo al sodo, cioè esserci dove il bisogno c’è, e poi vedremo se i compensi liquidati dall’ ATS coprono il costo oppure no ed in tal caso destineremo risorse nostre.
Tutta l’innovazione introdotta nel settore in questi anni, ci ha sì creato qualche problema, sempre ben superato, ma ha consentito a Gli Sherpa di misurarsi anche con altri operatori. Da qui deriva la convinzione che la qualità dei nostri servizi è sicuramente in linea con gli standard forniti da altri.
I cambiamenti avvenuti negli ultimi anni oltre a imporci regole e costi superiori, ci hanno complicato la vita dovendo rinunciare alle disponibilità di personale volontario che ora non è possibile in campo medico professionale. 
Il volontariato medico e infermieristico ci consentiva una flessibilità organizzative che oggi non possiamo avere. 
E allora bisogna prenderne atto e fare di necessità virtù: approfittare delle rigidità imposte per riflettere sul nostro modello organizzativo complessivo che riguarda il personale ma anche la struttura volontariale. 
L’associazione dei volontari Gli Sherpa ha delle funzioni. 
La struttura professionale che opera per il raggiungimento degli obiettivi de Gli Sherpa ne ha altre.
E’ questo l’aspetto che emerge nella quotidianità degli ultimi anni. Di fatto esistono “due realtà” (anche se sono poi una sola nell’obiettivo), che devono essere distinte anche nella loro formalità.
Volontariato puro per l’associazione e operatori professionali certificati per lo svolgimento dei servizi. 
La natura della nostra associazione (associazione no profit) non deve cambiare, ma dobbiamo mantenere questo "status" organizzativo se vogliamo intervenire sulla totalità dei bisogni che i cittadini che si rivolgono a noi manifestano.
La normativa impedisce a chi ha un rapporto di lavoro formale con l’associazione (qualsiasi esso sia) di farne parte come socio. 
La normativa che impone la revisione degli statuti delle associazioni entro il 3 agosto, prevede che il numero degli operatori/lavoratori NON può essere superiore alla metà del numero dei soci.
Da qui la necessità di avere una base ampia di soci per ovviare a questo problema. Per questo si stanno discutendo e valutando forme e modalità di adesione che ne facilitino l’aumento per essere sicuri e coperti. E’ si incarica il nuovo direttivo di trovare le proposte necessarie.
L’onerosità dei costi derivanti dalla nostra azione ci è in parte riconosciuta dai compensi che l’ATS riconosce. 
Abbiamo una situazione economico finanziaria buona e di tranquillità. Merito di chi negli anni si è impegnato nel gestire con grande oculatezza le spese necessarie per i servizi, nel ricorrere ai volontari dove questo era possibile, nella capacità di redigere progetti spesso premiati dall’approvazione. 
Anche grazie a donazioni liberali, raccolte fondi, contributi da Fondazioni bancarie, dal 5 per mille, dai mercatini fatti dai volontari con iniziative che sono sempre più difficoltose perché diminuiscono i protagonisti e gli stimoli derivanti dall’età. 
Si è organizzato un corso per volontari presso gli Hospice e a domicilio. La partecipazione è stata buona ed un nutrito gruppo di essi ha iniziato a svolgere il servizio. In particolare a Rodigo dove erano rimasti pochissimi volontari, che dobbiamo ringraziare per la caparbietà manifestata nel non rinunciare di fronte a oggettive nostre difficoltà organizzative. 
L’aver attivato il riferimento di uno psicologo con periodicità e continuità consente al gruppo di auto organizzarsi e di stimolare la curiosità in altri cittadini che hanno manifestato la loro volontà di fare questa esperienza. 
Il rapporto con gli Hospice di Rodigo e Lonato è normato da delle convenzioni di reciproco interesse.
Si è deciso di estendere tale servizio anche a domicilio, il progetto è già definito, ma nell’ultimo anno abbiamo risposto ad un solo caso. E’ un servizio questo che sarà nelle consegne che saranno assegnate al nuovo consiglio direttivo
Abbiamo buone relazioni con il comune di Curtatone che ci coinvolge sia come interlocutore che come coprotagonista di iniziative che interessano tematicamente la nostra attività. 
La qualità della nostra sede, le condizioni di messa a disposizione ci impongono anche in questa occasione un ringraziamento vero per l’attenzione a noi dimostrata.
Quindi si è confermata anche nel 2018 la nostra capacità di operare in pari dignità con gli altri operatori sul territorio, ed essere anche considerati il più importante tra i soggetti non pubblici. Il tutto mantenendo le nostre peculiarità dei valori originali pur applicando i necessari adeguamenti imposti dalle norme. Merito della Direzione Sanitaria e dell’Equipe tutta.
Abbiamo la presunzione di essere in grado di poter dare un “qualcosa in più” ai pazienti a noi assegnati, ma proprio perché siamo Gli Sherpa nel “di più” c’è anche la condizione lavorativa dei nostri collaboratori, non assimilabile a quella delle cooperative, e questo ci rende veramente diversi.
Nella consapevolezza che il mondo è cambiato, e continuerà a cambiare, vogliamo essere attrezzati a rispondere anche quantitativamente ai bisogni che una società in forte evoluzione produce.
Pertanto è necessario continuare il nostro impegno, incrementarlo nella quantità e, se necessario nella qualità organizzativa, anche attraverso una profonda valutazione sul nostro futuro. 
Valutazione che dovrà coinvolgere tutti i soci (vecchi e nuovi) e gli operatori.  Pensare ad un modello organizzativo che suddivida le competenze tra volontariato ed equipe professionale, al fine di liberare, nella chiarezza di ruoli di entrambi, le energie e le risorse da impiegare al meglio. 
Dare all’associazione e ai suoi volontari la forza di pensare “nel nuovo e il nuovo”, di attuare iniziative per la promozione, migliorare i rapporti istituzionali con il territorio (con i medici di base, con le scuole, con le altre associazioni, ecc ecc). 
Pensare di fatto a una sorta di Gli Sherpa.2 che grazie alla forza raggiunta in termini di capacità professionale e di sicurezza economica, vogliono essere di nuovo i protagonisti di nuove iniziative (se e quando lo si riterrà opportuno) così come si fece nel 2002. 
L’associazione dei volontari che si preoccupa di reperire le risorse di tipo economico per il funzionamento (che già da sé non è poca cosa) ma che con una rinnovata capacità organizzativa, trova nell’innovazione stimoli nuovi. E’ questa una scommessa che si ritiene utile per rilanciare l’attività di volontariato che si basi anche su un ricambio o meglio su un aumento delle adesioni. 
Un tema che segnalammo anche nella precedente assemblea è quale utilizzo e ruolo riusciamo a   definire per le sedi di Castiglione delle Stiviere e Bozzolo, dove i pochi volontari presenti sono rimasti senza stimoli ed hanno la necessità di iniziare una anche piccola attività finalizzata alla visibilità. E’ un problema che ci trasciniamo da anni e pur in presenza di strutture ottimali come sedi, ancora non si è riusciti nell’intento per varie ragioni, ma principalmente per la scarsa disponibilità di volontari per seguire la partita
Per questo la comunicazione tra il direttivo e l’equipe è fondamentale. 
Le idee che si sviluppano hanno bisogno di confronto con chi è sul campo quotidianamente, sia per arricchirle che per annullarle, e la nostra organizzazione non può prescindere dalla presenza di una figura che svolga un ruolo fondamentale nel sostenere una parte del lavoro dell’equipe professionale ed essere il riferimento primo per il consiglio direttivo per supportarlo, attivando le competenze necessarie nelle valutazioni di merito sulla fattibilità. 
L’incarico ad un collaboratore con impegno temporale da definire con funzioni di “direzione generale” è ormai necessario per Gli Sherpa. 
E’ un costo che si ripaga nel miglior funzionamento generale.
Troppo spesso le nostre enunciazioni di volontà positive restano nel limbo proprio per la mancanza di chi deve garantire gambe alle determinazioni del consiglio direttivo.
E proprio perché il quadro evidenzia difficoltà ad attivare nuovi volontari, un metodo che dobbiamo imporci è quello della programmazione delle iniziative. Abituarci a lavorare su pianificazione, anche annuale, ci aiuterebbe notevolmente a restare su tematiche specifiche, approfondirle bene, valutarne sia la fattibilità che la compatibilità, e poi decidere. Questo sistema ci abituerebbe a crescere nelle conoscenze perché tutti saremmo chiamati a portare un proprio contributo (di idee, di tempo, di conoscenza professionale, ecc ecc). Impariamo a fare un bilancio di previsione non solo per la ricerca della sicurezza economico finanziaria che ci chiedono i revisori dei conti, ma un bilancio di previsione di idee e obiettivi che diventeranno, salvo emergenze particolari, la guida del lavoro del prossimo anno.
2.Risorse e finanziamenti
La raccolta fondi è utile perché serve anche a farci conoscere, oltre che consentirci entrate utili ai nostri scopi. Banchetti e mercatini coinvolgono alcuni volontari ormai esperti in ciò. 
Inoltre assistiamo ad una individuazione de Gli Sherpa quali destinatari di parti di lasciti testamentari come i 100.000 € di due anni fa e di 30.000 € del 2018. Segno che  la nostra immagine è positiva e meritevole di sostegni per continuare.
Il 5x 1000 negli anni ha avuto riscontri positivi anche se legati all’andamento dell’economia e dei redditi dei sottoscrittori. 
Andamento negli anni del 5x1000
ANNO 2017

353 firmatari per un totale di 
19.680 €
ANNO 2016

382 firmatari per un totale di 
13.471 €
ANNO 2015

378 firmatari per un totale di 
12.935 €
ANNO 2014

433 firmatari per un totale di 
14.722 €
ANNO 2013

458 firmatari per un totale di 
11.822 €
ANNO 2012

394 firmatari per un totale di 
10.555 €
ANNO 2011

431 firmatari per un totale di 
11.239 €
ANNO 2010

461 firmatari per un totale di 
13.108 €
ANNO 2009

508 firmatari per un totale di 
16.763 €
ANNO 2008

367 firmatari per un totale di 
12.858 €
Si nota come di fronte al calo del numero delle adesioni aumenta il valore totale sottoscritto. Significa che  chi sottoscrive ha un reddito maggiore che in passato. 
Con la riforma del terzo settore si ridurrà il numero di chi potrà accedere al 5x1000 e di conseguenza nella “minore concorrenza” dovremmo beneficiare anche noi.        
Ma occorre rivedere la nostra capacità di penetrazione pur senza ricorrere al mercato pubblicitario con grandi investimenti come fa qualcuno, in una battaglia, non so fino a che punto eticamente lecita, perché di fatto è una guerra tra poveri .
A tutti i nostri soci dobbiamo chiedere di divulgare verso i loro contatti dei social o telefonici, quei brevi messaggi o immagini che pubblicizzano la scelta del 5x1000 per Gli Sherpa. Se lo fanno loro direttamente e chiedono ai loro parenti ed amici di fare altrettanto dovremmo raggiungere buoni risultati, coinvolgendo anche tramite lettera tutti coloro che in qualche modo hanno avuto la necessità di conoscerci  negli anni.
La nostra Associazione nel corso degli  anni  ha usufruito dei contributi da varie Fondazioni relativamente a progetti in ambito assistenziale , formativo e informativo.
Si riportano di seguito le attività finanziate a partire dall’anno 2015 per fornire una breve retrospettiva utile per le prossime progettualità anche in funzione delle nuove normative e coglierne a pieno tutte le potenzialità.
Si fa presente che i contributi per i progetti accolti, si sviluppano in un arco temporale di circa 24 mesi per cui vengono finanziati in più riprese. 
* Fond. Comunità Mantovana fra il 2014/15 ha donato 32.000 euro per costo del personale;
* Provincia  tramite la Reg. Lombardia nel 2014/2015 ha donato 15.000 euro per costo del personale;
* Fond. Cariverona nel 2015/17 ha donato 62.000 euro per costo del personale;
* Banca del Monte  nel 2015/16 ha donato 20.000 euro per costo del personale;   
* Organizzazioni Sindacali CGIL – CISL  nel 2016 hanno donato 25.000 euro per formazione;
* Fond. Comunità Mantovana nel 2018 ha messo a disposizione 5.000 euro per il progetto relativo all’ assistenza psicologica (in attesa di poter contabilizzare il costo del servizio a fine anno)
* Negli anni precedenti abbiamo avuto anche il contributo della Fondazione Cariplo
In questi anni i contributi ricevuti dalle Fondazioni hanno raggiunto l’importo di 159.000 euro
3. Formazione e aggiornamento degli operatori e dei volontari 
Le cure palliative hanno lo scopo di promuovere la “qualità della vita” dei malati, alleviarne il dolore controllando i disturbi fisici che accompagnano l’evolversi della malattia; rispondono all'esigenza di organizzare risposte integrate, coerenti e continuative centrate sui bisogni dei pazienti e dei famigliari coinvolti nell’assistenza.
Farsi carico della persona che soffre non significa occuparsi solo in maniera organicistica di un corpo malato e del dolore ad esso collegato, ma presuppone il possesso di un sapere tecnico – operativo sempre più qualificato  su di un piano psicologico – relazionale dove il malato viene visto non solo come portatore di patologia, ma come persona posta al centro della cura. 
L’obiettivo dell’associazione è garantire qualità all’assistenza e prevenire il logoramento degli operatori costantemente a contatto con situazioni a forte carico emotivo e rischio di burn out, attraverso formazione permanente e specifica,  spazi di confronto, supervisione ed elaborazione delle emozioni connesse ai processi assistenziali.
Si è proceduto nel 2018 alle seguenti attività di formazione permanente, di tipo obbligatorio per gli operatori e altra formazione che risponde ad esigenze specifiche e di tipo aperto come per i volontari:
Incontri settimanali di equipe Gli incontri di audit hanno come punto focale la discussione relativa all’assistenza dei pazienti in carico. La discussione dei casi clinici diventa così strumento di lavoro e vera e propria formazione sul campo. 
Incontri mensili di Supervisione Psicologica La seduta di supervisione psicologica si realizza con lo Psicologo dell’equipe che è a disposizione degli operatori per affrontare le problematiche a rischio di disagio psichico- relazionale che emergono nel lavoro quotidiano con i malati e i loro famigliari.
Gli incontri hanno la finalità di sviluppare negli operatori le capacità di assumere un ruolo di problem solving. 
Corsi di formazione in cure palliative per gli operatori  Il 19 e 26 Maggio sono stati organizzati incontri di formazione permanente rivolti agli operatori Sherpa  e a partecipanti esterni. I partecipanti agli incontri hanno fruito dei crediti ECM. Gli argomenti       
Altre partecipazioni Il 10 novembre e il 30 novembre i nostri operatori hanno inoltre aderito ai corsi organizzati dalla struttura complessa di cure palliative Curare della ASST di Mantova capofila della Rete di Cure Palliative.

Corsi di formazione per i volontari  il volontariato costituisce una importante risorsa per la nostra Associazione. Per questo ogni anno vengono realizzati incontri per volontari che esprimono il desiderio di collaborare nel complesso ambito della cure palliative. Il 29 settembre e 6, 13, e 20 ottobre sono stati realizzati , in collaborazione con l’Hospice di Villa Carpaneda di Rodigo (MN) e l’Hospice Madonna del Corlo di Lonato (BS), quattro incontri formativi per i nuovi volontari.
4 . Attività sanitaria de Gli Sherpa nell’anno 2018
Gli operatori sanitari presenti nella nostra Associazione nell’anno 2018 sono stati:
· Medici


  N. 12
· Infermieri
       
  N. 14
· Fisioterapisti          
   N.   5
· OSS


   N.  4
· Psicologi

   N.  3
· Totale operatori  
   N. 38
Le tabelle che seguono evidenziano l’incidenza della spesa sanitaria in termini generali, e in modo dettagliato quella per l’assistenza  ai pazienti  e per i vari professionisti che si alternano nella cura  dell’assistito.
Tab 1
Confronto dei dati relativi al numero dei pazienti presi in carico nel 2017 e nel 2018
	CONFRONTO PAZIENTI ANNI 2017/ 2018

	N. pazienti                                     Anno 2017
	N. pazienti                                     Anno 2018
	Incremento

	55
	61
	11%


Tab 2
Questa tabella rappresenta il costo “sanitario” totale sostenuto dagli Sherpa nell’anno 2018
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COSTI SOSTENUTI DA SHERPA


· Il costo pazienti si riferisce alle spese sostenute per le figure professionali sanitarie (Medici, Infermieri, OSS);
· Il rimborso kilometrico è la quota dovuta per gli spostamenti degli operatori al domicilio dei pazienti, con mezzo proprio.
· Il costo dei farmaci equivale alla valorizzazione economica dei farmaci acquistati e distribuiti ai nostri assistiti.
· La spesa per la reperibilità è necessaria a garantire la disponibilità di personale medico H24 come previsto dai criteri di accreditamento.
Tab 3
Il costo dei farmaci è riportato nella tabella N. 3
	COSTO FARMACI  ANNO 2018
	COSTO

	VARIE TIPOLOGIE
	

	TOTALE
	24.125,82 


Tab 4
La tabella evidenzia gli accessi dei vari professionisti al domicilio dei paziente e le retribuzioni  per il servizio reso da ogni  figura professionale 
	ACCESSI E COSTI FIGURE PROFESSIONALI ANNO 2018

	Figura Professionale
	Numero accessi
	Rimborso Km

	Rimborso prestazioni
	Totale


	Medico
	209
	3.929,45 
	21.119,89 
	 25.049,34 

	Infermiera
	430
	16.470,30 
	86.599,96 
	103.070,26 

	Asa-Oss
	89
	2.524,73 
	9.723,59 
	12.248,31 

	Totale
	728
	22.924,48 
	117.443,44 
	140.367,91 


Per calcolare il costo complessivo dei costi sanitari vanno aggiunti: 
41.200 € per garantire la reperibilità medica; (che porta il totale delle spese per il personale sanitario a € 181.567,91); 
24.125,83 € di spesa per i farmaci; 
Si  raggiunge  un costo totale della parte sanitaria di 205.693,74 €
Tab 5
Tabella nella quale si evidenziano la media annua e mensile dei costi sanitari sostenuti per ogni paziente
	COSTO MEDIO PAZIENTE ANNO 2018

	Numero pazienti
	Costo totale
	Media annua costi
	Media mensile costo paziente 

	61
	205.693,74
	3.372,03
	902,17


Tab 6
Tabella dove è evidenzia l’età media dei pazienti suddivisi fra maschi e femmine. 
	ETA' MEDIA PAZIENTI ANNO 2018

	Numero pazienti
	Sesso
	Età minima
	Età media
	Età massima

	38
	F
	40
	77
	99

	23
	M
	63
	79
	91


Tab 7
La tabella evidenzia  la fruizione complessiva e la media unitaria in numero di mesi  dei nostri pazienti  
	DURATA  MEDIA  ASSISTENZA  ANNO 2018
	

	N.  pazienti
	N. mesi assistenza
	media mesi assistenza
	

	61
	228
	4
	
	


Tab 8
La tabella evidenzia il rimborso totale  da parte della ATS, ed il calcolo del rimborso medio per paziente
	RIMBORSO MEDIO PAZIENTE ANNO 2018
	

	Numero pazienti
	Rimborso totale ATS
	Media rimborso
	

	61
	                    233.463,35 
	                             3.827,27 
	


In sostanza l’ATS ha rimborsato alla nostra associazione € 233.463,35 a fronte di un costo complessivo (comprensivo dei farmaci e della reperibilità)  di € 205.693,74 con una differenza positiva di € 27.769,61  euro vale a dire di € 455,24 per paziente all’anno. 
Questo per la parte SANITARIA che per il bilancio va integrata con i costi di SPESA GENERALE DI GESTIONE sostenuti  ad ogni titolo come: affitto, utenze, pagamento professionisti, acquisto materiale, manutenzione, contratti di assistenza, ecc.
Il nostro bilancio si completa prendendo in considerazione anche le rendite derivanti da contributi degli aderenti, lasciti, erogazioni liberali ecc.
Tab 9
La seguente tabella riguarda l’estratto riepilogativo delle voci di  Bilancio anno 2018
	ESTRATTO DA VOCI DI BILANCIO ANN0 2018

	COSTI
	 

	Costi del personale
	129.406,98

	Spese Generali
	161.233,93

	Utenze
	3.380,11

	Attrezzature varie
	1.849,94

	Spese di consulenza
	3.729,39

	Spese Manutenzione/ Riparazione
	1.552,23

	Perdite diverse
	40,45

	Oneri finanziari
	651,42

	Totale costi
	301.844,45

	 RENDITE
	 

	RENDITE
	408.713,39

	 
	 

	AVANZO DI GESTIONE
	106.868,94

	TOTALE A PAREGGIO
	408.713,39


Il dettaglio delle voci è specificato, per coloro che volessero ulteriormente approfondire l’argomento, nella copia del Bilancio in allegato.
Relazione del Revisore al 31-12-2018 a cura del Dott. MANLIO BERTOLAZZI
Il bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2018 evidenzia una spesa complessiva pari a € 301 844,45 con un incremento di € 53 470,20 pari al 17,71 %.
I componenti positivi di reddito ammontano ad € 408 713,39 con un incremento di € 70 287,80 pari al 17,19 %., assicurando un avanzo di gestione di € 106 868,94 – si ricorda che nel 2017 l' avanzo era di € 90 051,34 e l'anno prima 2016 di € 33 796,43. Si rammenta altresì che nel 2017, nel momento dell' approvazione del bilancio esercizi 2016, era palpabile la paura di non poter proseguire l'attività per effetto della relazione contributi da parte degli Enti.
E' comunque opportuno evidenziare la tipologia dei componenti positivi di reddito ( chiamiamoli per semplicità corrente ricavi).
Contributi    



 

€ 50  126,52
Lasciti   




 
€ 100  000,00
Rimborsi da convenzione ATS 


€ 257 325,60
Proventi finanziari




€ 481,27
Proventi diversi




€ 780,00
Totale





€ 408 713,39
Va precisato che nei proventi da convenzione ATS
€ 233 463,35  sono relativi ad assistiti 2018
€ 23 862,25    sono relativi ad assistiti 2017
Si evidenzia che il concetto ragionieristico della competenza temporale, trova una deroga in somme di competenza dell'esercizio ma non quantificabili nell'ammontare né nella quantificazione temporale. Pertanto anche nell'esercizio in corso, 2019  vi saranno entrate per prestazioni effettuate su assistiti 2018.
PAZIENTI ASSISTITI
Anno 2018 n. 61
Anno 2017 n. 72
La nostra associazione dalla fine del 2003 al 31 dicembre 2018 ha assistito n. 836 pazienti.
Si prevedeva di assistere nel corso del 2018 oltre 100 pazienti; questo risultato non è stato raggiunto, anzi, gli assistiti sono stati meno dell'anno precedente.
L'intendimento dell'Associazione è di assistere nel 2019 un numero di pazienti sensibilmente superiore a quello del passato esercizio in considerazione del fatto che la riforma del terzo settore ha causato l'uscita di molte Associazioni non strutturate o, peggio ancora, di Associazioni fasulle, il tutto a vantaggio di associazioni come la nostra che ha effettivamente nello spirito l'interesse sociale.
Non ultima la normativa che impone la revisione degli Statuti delle Associazioni entro il prossimo 3 Agosto e che in virtù di detta correzione, il numero di operatori/lavoratori non possa essere superiore alla metà dei numeri dei soci ne consegue l'esigenza di trovare nuovi soci.
Importante è, come detto, la modifica che sta avvenendo nel cosiddetto TERZO SETTORE, in particolare ci si sofferma sulla necessità di iscriversi al RUNTS, Registro Unico Nazionale Terzo Settore, iscrizione necessaria per continuare a beneficiare di agevolazioni tipiche del terzo settore, oltre alla necessità di rivedere lo Statuto dell'associazione. Prendere altresì in considerazione il rapporto con un REVISORE professionista iscritto all'apposito ALBO.
Il Revisore rammenta che non è l'avanzo di gestione l'obiettivo dell'Associazione, ma che detto risultato è comunque importante per lo svolgimento dell'attività. Questo esercizio, che ha evidenziato un avanzo di € 106 868,94, ha beneficiato di un evento eccezionale, ossia il lascito di € 100 000,00 ( centomila,00 ) altrimenti l'esercizio sociale 2018 avrebbe chiuso con un risultato quasi in pareggio – riflessione: le spese devo sempre essere gestite con cura come è sempre stato fatto.
Si richiama l'attenzione dei soci nel nuovo ciclo che andrà a manifestarsi nel 2019 e nel 2020, causa le dimissioni del Presidente e la conseguente necessità di formare un nuovo direttivo e l' entrata in vigore della nuova disciplina destinata al cosiddetto terzo settore, la necessità quindi di un organo di controllo con maggiori responsabilità.
Lo scrivente Revisore come già accennato nella relazione del passato esercizio ritiene opportuno cedere l'incarico ad un giovane Revisore proponendo la figlia Bertolazzi Elisa, dottore commercialista e revisore legale iscritta ad entrambi gli Albi professionali e con esperienza.
PREVISIONE 2019
Anche in questo esercizio è prevista l'assistenza a circa 100 pazienti.
Evidenziato che il contributo ATS ammonta a € 257 325 comporta un reddito per assistito di € 4 218  ponderato per il tempo medio di assistenza pari ad 88 giornate : se si assistono 100 pazienti, solo da convenzioni si avrebbero € 361 680, coprendo la spesa complessiva che nell'esercizio testè chiuso e ammonta ad € 301 844, e pertanto la continuità dell'attività è assicurata.
Questo di garantire la continuità dell'attività è l'obiettivo principale che devono garantire il Revisore e gli Amministratori. Si invitano pertanto Amministratori e soci di attivarsi anche su questo obiettivo che come ricordato pur non essendo il principale, in quanto l'obiettivo dell'Associazione è e deve sempre essere l'assistenza ai soggetti colpiti da malattie devastanti e il sostegno alle famiglie del malato, però anche l'aspetto venale della ricerca fondi è non secondario in quanto indispensabile per lo svolgimento dell'attività ed il raggiungimento dell'obiettivo primo dell'Associazione.


Dott. Manlio Bertolazzi



